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Gli oncologi online piu' di altri medici  
I risultati di una ricerca condotta tra camici bian chi usa  

Tra i camici bianchi Usa sono gli 
oncologi a far capolino più spesso 
nei siti web dedicati ai prodotti 
delle aziende farmaceutiche. E 
sempre loro a lasciare il più alto 
numero di commenti online, 
sfruttando le opportunità offerte 
dalla rete. Almeno stando a un 
sondaggio della Manhattan 
Research, che svela che quasi il 
70% degli oncologi statunitensi 
visita le pagine online delle 
aziende farmaceutiche almeno una 
volta al mese, e contribuisce tre 

volte di più, rispetto ai colleghi 
delle altre discipline, ai contenuti 
in rete. "Gli oncologi detengono 
una 'media superiore' rispetto agli 
altri camici bianchi nell'interazione 
col mondo digitale - spiega Mark 
Bard, presidente della Manhattan 
Research - e questa non è certo una 
sorpresa per quei brand con un 
occhio rivolto al futuro. I dati del 
sondaggio evidenziano la necessità 
di perfezionare la comunicazione 
online tenendo ben presente le 
esigenze delle varie specialità 
mediche". 

» ALL’INTERNO 

Farmacisti ospedalieri, concentrare risorse su molecole piu' utili a pazienti 

Sifo, solo 5 farmaci innovativi su centinaia registrati l’anno 
---------------------- 
Tagli legati a evoluzione mercato farmaceutico, scadenza brevetti e avvento generici 

Abbott incontra sindacati, avviato negoziato su mobilita' 
----------------------- 
 L'operazione di cessione per Pfizer è in linea con il progetto di nozze con la Wyeth 

A Boehringer Ingelheim parte attivita' veterinarie Pfizer  
----------------------- 
La richiesta avanzata dopo la vendita di Merial alla Sanofi 

Merck chiede via libera Ue per acquisto Schering-Plough 

Case antisismiche 
per lavoratori Sanofi  
Sono 112 le abitazioni 
antisismiche consegnate ieri a 
Scoppito, in provincia dell'Aquila, 
dallo stabilimento farmaceutico 
Sanofi-Aventis che ha sede nel 
comune abruzzese. Le case, che 
ospiteranno circa 500 persone tra 
lavoratori e collaboratori 
dell'azienda, hanno comportato 
un investimento di circa 6 milioni 
di euro stanziati dalla stessa 
Sanofi-Aventis. La cerimonia di 
inaugurazione si è svolta alla 
presenza di Daniel Lapeyre, 
amministratore delegato di 
Sanofi-Aventis Italia. Le 112 
abitazioni si dividono in 90 
strutture edificate all'interno del 
complesso residenziale 
inaugurato a Scoppito su un 
terreno di 46 mila metri quadrati, 
sicuro dal punto di vista 
idrogeologico, e in 22 strutture 
mobili a disposizione delle 
esigenze logistiche dei 
collaboratori. Tutte le case hanno 
una metratura compresa tra i 42 e 
i 62 metri quadri. I nuovi inquilini 
potranno 'aprire le porte' la prima 
volta a partire da oggi. Sanofi-
Aventis, oltre a sostenere il costo 
del complesso, si è occupata anche 
dei lavori di urbanizzazione 
necessari per rendere abitabile la 
zona. "Non abbiamo fatto tutto 
questo a caso - ha spiegato 
Lapeyre nel corso della 
conferenza stampa di 
presentazione - ma perché la 
solidarietà fa parte del nostro 
Dna. Siamo andati semplicemente 
incontro alle necessità dei nostri 
lavoratori". 
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» PHARMAMARKET  Assogenerici, bene monito Formigoni su prezzo ospe dalieri 
"Assogenerici non può che condividere le dichiarazioni del presidente della Regione Lombardia, Roberto 
Formigoni, sulla gestione della spesa farmaceutica ospedaliera". Lo afferma in una nota l'associazione delle 
industrie produttrici di medicinali 'senza marca', riferendosi a un appello lanciato nei giorni scorsi al 
Governo dal presidente lombardo, durante un convegno a Milano alla presenza del viceministro alla Salute, 
Ferruccio Fazio. 



La richiesta avanzata dopo la vendita di Merial alla Sanofi 
Merck chiede via libera Ue per acquisto Schering-Plough 
 
Il colosso statunitense Merck&Co ha formalmente avanzato richiesta alle autorità  
regolatorie europee per l'acquisto della Schering-Plough. Ne dà notizia il portavoce della 
Merck&Co Amy Rose, che precisa che la domanda è stata formulata subito dopo la 
vendita del 50% di Merial, l'unità di Salute animale della società Usa, alla francese            
Sanofi-Aventis per 4 miliardi di dollari. La cessione di parte del business veterinario della 
Merck è stato deciso dai vertici aziendali proprio per evitare di occupare una posizione 
dominante nel settore, e poter così ottenere il disco verde per la fusione con la 
connazionale Schering- Plough. L'assemblea degli azionisti delle due società ha dato il via 
libera alle 'nozze' lo scorso 7 agosto. Merck&Co confida che la risposta delle autorità 
regolatorie del Vecchio continente arrivi il 23 ottobre. 
 




